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La Giunta propone al Consiglio la seguente deliberazione :

IL  CONSIGLIO

Premesso che: 

- il legislatore con l'art. 3 del D.L. 223/2006, convertito con legge 248/2006 e 
successivamente modificato, tra cui recentemente dall'art. 31 del D.L. 201/2011, ha 
introdotto alcune disposizioni dirette alla tutela della concorrenza nel settore della 
distribuzione  commerciale; 

-  è stato previsto che le attività commerciali di cui al Dlgs 114/1998 e le attività di 
somministrazione di alimenti e bevande siano svolte senza la previsione dei limiti e 
delle prescrizioni elencate nel primo comma dell'art. 3 sopra citato, tra cui anche il 
rispetto degli orari  di apertura e di chiusura delle attività; 

- l'eliminazione dei sopra citati limiti e prescrizioni è stata necessaria al fine di 
adeguare la disciplina nazionale ai principi previsti dall'ordinamento comunitario in 
tema di libera concorrenza  tra operatori e pari opportunità di accesso al mercato;

Considerato che, ai sensi del comma 4 dell'art. 3 del Dl 223/2006, le Regioni e gli 
Enti Locali devono adeguare i propri ordinamenti alle nuove norme, così come 
disciplinato anche dalle modifiche introdotte dal comma 7 dell'art.25 del D.L. 
98/2011; 

Tenuto conto che:

- a sensi dell'art. 50 del D.lgs 267/2000, il Sindaco coordina e riorganizza, sulla base 
degli indirizzi espressi dal Consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente 
indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei 
servizi pubblici; 

- l'art. 117, comma 2 lett. h), della Costituzione attribuisce alle Regioni potestà 
legislativa esclusiva in materia di «polizia amministrativa locale»; 

- la Regione Emilia-Romagna, con Legge 4 dicembre 2003 n. 24 (disciplina della 
polizia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza), 
attribuisce ai Comuni l'esercizio delle funzioni di polizia amministrativa locale, come 



definite dall'articolo 159, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 
Enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59); 

- il Consiglio Comunale, con delibera P.g. 18657/2011 in data 01/02/2011, ha 
approvato il vigente regolamento di polizia urbana, quale esercizio della potestà 
regolamentare in materia di polizia amministrativa locale che, all'art. 13, disciplina gli 
orari della città; 

Considerato che, al fine di allineare l'ordinamento del Comune di Bologna alle 
modifiche legislative intervenute a livello nazionale, occorre definire gli indirizzi ai 
sensi dell'art. 50 del D.lgs 267/2000 e modificare l'art.13 "Disciplina degli orari della 
città" del Regolamento di polizia urbana, sopra citato; 

Dato, inoltre, atto che, ai sensi dell'art. 41 della Costituzione, l'iniziativa economica 
privata è libera, ma non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da 
recare danno alla sicurezza, alla libertà ed alla dignità umana; 

Considerato che:  

-  ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 2 dell'art. 31 del DL 201/2011, 
convertito con legge n.214/2011, il Comune può  prevedere disposizioni a 
protezione della tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi incluso 
l'ambiente urbano e dei beni culturali; 

Rilevato che tra le misure adottabili per la protezione della salute delle persone deve 
necessariamente essere annoverata ogni misura idonea a garantire e preservare il 
diritto al riposo notturno dei cittadini e, ancor più in generale, il contenimento del 
rumore della città; 

Precisato che per "ambiente urbano" si deve intendere l'equilibrio, magistralmente 
realizzato nella città storica italiana, fra spazio pubblico e spazio privato, socialità e 
riservatezza, funzionalità e bellezza, lavoro e tempo libero, fra diverse classi sociali 
e diverse generazioni, equilibrio e armonia che sono la cifra stessa della città come 
organismo artificiale che realizza le condizioni ambientali ideali ; 

Considerato che  è intenzione dell'Amministrazione comunale utilizzare tutti gli 
strumenti disponibili per l'attuazione delle scelte sopra indicate, tra cui anche varie 
forme di partecipazione tra i vari soggetti interessati come, ad esempio, tavoli di 
concertazione per definire progetti comuni, tavoli di dialogo sociale, sottoscrizione di 
protocolli o accordi tra le parti; 

Tenuto conto che, nell'intento di salvaguardare la tutela del buon vivere, tra cui 
rientra l'opposizione al disturbo del riposo e delle occupazioni delle persone, si 
ritiene opportuno adottare i seguenti indirizzi: 

gli orari di apertura e chiusura delle attività commerciali di cui al Dlgs 114/1998 e 1.
delle attività di somministrazione di alimenti e bevande sono rimessi alla libera 
determinazione degli esercenti; 
il Sindaco, nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non 2.
discriminazione ed ai fini della tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, 



ivi incluso l'ambiente urbano e dei beni culturali, può decidere fasce orarie di 
chiusura dei pubblici esercizi, esercizi commerciali, artigianali e di servizio, ivi 
compresi i circoli privati titolari di autorizzazione alla somministrazione di 
alimenti e bevande, anche in relazione alle specificità delle particolari zone;  
al fine di realizzare un'ordinata convivenza civile nella città, prevenendo 3.
fenomeni di mancato rispetto delle persone e delle cose, l'Amministrazione 
comunale, in collaborazione con i gestori degli esercizi commerciali, artigianali e 
di servizio e con il sostegno delle associazioni economiche, promuove misure 
per evitare lo stazionamento degli avventori nelle immediate adiacenze dei 
locali, scoraggiare offerte speciali sull'alcool, svolgere attività di informazione e 
prevenzione sugli effetti dell’abuso di alcolici, favorire la possibilità di usufruire 
dei servizi igienici del locale anche ai non clienti, provvedere alla raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi urbani. 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, è stato 
richiesto e formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica, espresso dai Responsabili dei Settori  Attività Produttive e Commercio e 
Polizia Municipale, 

Sentita la Commissione Consiliare competente;

Visti:
-l'art. 31 del D.L. 201/2011
- l'art. 3 del D.L. 223/2006 e succ. mod.
- il  D. L.vo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche;
- il Regolamento di Polizia Urbana

Su proposta dei Settori Attività produttive e Commercio e Polizia Municipale, 
congiuntamente al Dipartimento Economia e Promozione della Città ;

DELIBERA 

- di approvare le modifiche agli artt. 13 e 15 del Regolamento comunale di  Polizia 
Urbana   approvato con deliberazione PG n.18657/2011, come riportate nell'allegato 
A) parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di dare atto che il testo integrato e coordinato con le modifiche di cui al punto 
precedente è quello che risulta nell'allegato B), in atti; 

- di dare atto che le predette modifiche al Regolamento avranno efficacia a 
decorrere dalla data di esecutività di questa delibera;

- di adottare i seguenti indirizzi: 

- gli orari di apertura e chiusura delle attività commerciali di cui al Dlgs 114/1998 e 1.
delle attività di somministrazione di alimenti e bevande sono rimessi alla libera 
determinazione degli esercenti; 
- il Sindaco, nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non 2.
discriminazione ed ai fini della tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente, ivi 
incluso l'ambiente urbano e dei beni culturali, può decidere fasce orarie di 



chiusura dei pubblici esercizi, esercizi commerciali, artigianali e di servizio, ivi  
compresi i circoli privati titolari di autorizzazione alla somministrazione di alimenti 
e bevande,  anche in relazione alle specificità delle particolari zone;  
al fine di realizzare un'ordinata convivenza civile nella città, prevenendo fenomeni 3.
di mancato rispetto delle persone e delle cose, l'Amministrazione comunale, in 
collaborazione con i gestori degli esercizi commerciali, artigianali e di servizio e 
con il sostegno delle associazioni economiche, promuove misure per evitare lo 
stazionamento degli avventori nelle immediate adiacenze dei locali, scoraggiare 
offerte speciali sull'alcool, svolgere attività di informazione e prevenzione sugli 
effetti dell’abuso di alcolici, favorire la possibilità di usufruire dei servizi igienici del 
locale anche ai non clienti, provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti solidi 
urbani;
di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 4.
134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Il Direttore del Settore
Carlo Di Palma

Il Direttore del Settore
Elisa Ravaioli

Il Capo Dipartimento
Mauro Felicori

Documenti allegatiDocumenti allegatiDocumenti allegatiDocumenti allegati     ((((parte integranteparte integranteparte integranteparte integrante ):):):):



Allegato A

Novella di modificazione al Regolamento di Polizia Urbana approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale P.g. 18657/2011.

Art.1
(Modifiche all’art.13)

L’articolo 13 è completamente sostituito dal seguente testo:

Art.13
Disciplina degli orari della città
1. Gli orari di apertura e chiusura delle attività commerciali, così come definite dal d.lgs 114/98 e 
succ. mod.,  e di somministrazione di alimenti e bevande, sono rimessi alla libera determinazione 
degli esercenti nel rispetto della normativa vigente.
2. L’Amministrazione Comunale, per le finalità di cui all’articolo 1, e nella tutela dell’interesse 
pubblico, promuove azioni dirette ad armonizzare  interessi di sviluppo degli esercenti di attività 
economiche alle esigenze della vita quotidiana dei cittadini.
3. Il Sindaco, nel rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e non discriminazione, ed ai 
fini della  salvaguardia della salute dei cittadini, della tutela dei lavoratori e dell'ambiente, ivi incluso 
l'ambiente urbano nonché dei beni culturali, può decidere fasce orarie di chiusura dei pubblici 
esercizi, esercizi commerciali, artigianali e di servizio, ivi  compresi i circoli privati titolari di 
autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande, anche in relazione alle specificità delle 
particolari zone. 
4. Le violazioni alle ordinanze di cui al  comma 3 , se non diversamente previsto dalle norme di 
settore, comportano una sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 500,00.
5. Fatta salva l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista, in caso di 
reiterate violazioni o quando la violazione comporti una compromissione della sicurezza urbana così 
come definita a norma del D.M. 5 agosto 2008, il Sindaco può intervenire con gli strumenti previsti 
dall'art.54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art.2
(Modifiche all’art.15)

Nell'art. 15 si inserisce il comma 1 bis che recita:

1 bis. L’Amministrazione Comunale, ferme restando le valutazioni d’ordine generale, può inoltre 
sottoscrivere, con titolari o gestori di pubblici esercizi, esercizi commerciali, artigianali e di 
servizio, ivi compresi i circoli privati titolari di autorizzazione alla attività con impatto sulla quiete 
pubblica, accordi ai sensi dell’art. 11 Legge 07.08.1990, n. 241 e ss.mm.ii. che prevedano 
l’assunzione, a carico dei medesimi, di precisi impegni quali ad esempio:

a) l’adozione di misure idonee ad evitare lo stazionamento degli avventori nelle immediate 
adiacenze del locale intese come spazio pubblico interessato dall’attività con riferimento al 
comportamento degli avventori che possa determinare un disturbo alla residenza e/o ad altre 
attività, e a garantire che l’afflusso della clientela all’esercizio non costituisca disturbo della quiete 
pubblica o ostacolo al passaggio dei pedoni, all’accesso alle abitazioni e alle attività circostanti 
nonché al traffico veicolare, anche avvalendosi di personale incaricato all'ordinato svolgimento 
delle attività d'impresa, alla prevenzione dei rischi, alla mediazione dei conflitti;
b) non pubblicizzare offerte speciali sull'alcool e al contempo svolgere attività di informazione e 
prevenzione sugli effetti dell’abuso di alcolici, anche mediante la distribuzione di materiali 
informativi e la promozione di specifiche iniziative di sensibilizzazione;
c) la formazione del personale per il mantenimento del regolare svolgimento dell’attività 
d’impresa;
d) fornire a richiesta l’elenco dei dipendenti e dei collaboratori ed il nominativo del soggetto che 
detiene la documentazione relativa ai rapporti di lavoro;
e) favorire e segnalare la possibilità di usufruire dei servizi igienici del locale anche ai non clienti e 
segnalare la presenza di eventuali servizi igienici pubblici collocati nelle aree limitrofe;
f) provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani con modalità definite in accordo con 



il soggetto gestore del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
g) far effettuare, a seguito di richiesta dell’Amministrazione e con spese a carico dei gestori, 
dall’Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente dell’Emilia Romagna monitoraggi 
dell’inquinamento acustico nell’area immediatamente circostante l’esercizio e, subordinatamente 
al consenso dei conduttori, nelle civili abitazioni limitrofe.
Ulteriori o differenti impegni potranno essere definiti ed assunti in ragione della necessità di 
contemperare l’esercizio delle attività imprenditoriali con altri interessi pubblici.
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